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Tre n to
A22 prenota 50 anni di concessione
Sì del ministro alla maxi proposta da 7,2 miliardi, ora la gara con prelazione

«Giorno storico»
I vertici di Autobrennero:
grande lavoro di squadra
Fugatti ringrazia Salvini
ma anche il governo Draghi

di Francesco Terreri

A lle 15.48 di ieri arriva nella
sede dell’Autostrada del
Brennero la comunicazione
del ministero delle

Infrastrutture che decreta la fattibilità
della proposta di finanza di progetto
da 7,2 miliardi di euro e 50 anni di
concessione autostradale che la
società aveva avanzato in maggio.
Significa che Autobrennero spa
diventa promotore ufficiale del
project financing, cioè che la gara per
la concessione cinquantennale, che
dovrebbe partire entro l’anno
prossimo, si fa sulla base del progetto
A22 e che se arrivasse un’o f fe r t a
giudicata più conveniente
scatterebbe il diritto di prelazione,
cioè Autobrennero avrebbe
comunque la concessione alle
condizioni della miglior proposta.
Insomma, la società autostradale
controllata dagli enti territoriali da
Modena al Brennero ha messo una
bella ipoteca sulla possibilità di
continuare a gestire l’arteria per il
prossimo mezzo secolo.

«Un primo esito molto importante,
siamo sulla strada giusta per la
concessione per i prossimi
cinquant’anni» dice ai giornalisti
convocati d’urgenza ieri pomeriggio
il presidente di Autobrennero
Hartmann Reichhalter. «Una giornata
storica» si spinge ad affermare
l’amministratore delegato Diego
Cattoni. «Stiamo parlando di una
proposta di finanza di progetto che in
Italia non ha uguali, probabilmente è
anche il progetto più grande
d'Europa». Il direttore tecnico Carlo
Costa lo definisce «un momento di
emozione». Dove non erano riuscite
le proposte più disparate avanzate in
questi anni dopo la scadenza della
concessione nel 2014, è riuscito il
«fantastico lavoro di squadra» di soci,
amministratori, tecnici, personale
dell’A 22.
«Lavorando tutti insieme abbiamo
portato a casa il parere favorevole»
sottolinea il presidente della
Provincia e della Regione Maurizio
Fugatti. Che ringrazia il ministero
oggi guidato dal suo leader Matteo
Salvini. Ma anche il ministro
precedente Enrico Giovannini e il
premier precedente Mario Draghi.
Salvini era stato di recente sollecitato
proprio da Fugatti e dal presidente
altoatesino Arno Kompatscher, che
ieri ha espresso la sua soddisfazione
per il risultato. D’altra parte, dicono i
vertici di A22, anche il lavoro delle
strutture tecniche del ministero, fin
dalla presentazione della proposta lo
scorso maggio e quindi col
precedente governo, è stato rapido e
la risposta è arrivata entro i 90 giorni
previsti dalla legge.

La società Autobrennero è vicina al rinnovo della concessione dell’A22

validazione di questi progetti».
Al di fuori della proposta di finanza di
progetto, inoltre, sono in cantiere,
tramite società partecipate dall’A 22,
altri 2 miliardi e più di interventi,
come la bretella Campogalliano-
Sassuolo. Ora però, ricorda il
presidente Reichhalter, ci sono i
prossimi passaggi. «La gara dovrebbe
partire nel 2023, la legge non indica
un termine perentorio». Ma è una
gara sulla base del progetto di
Autobrennero. I pronostici sono tutti
a suo favore.
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di tre nuove gallerie dove la corsia di
emergenza non c’è. Perciò la terza
corsia dinamica costa 1,2 miliardi di
euro, più di quella fisica tra Verona e
Mo d e n a .
Molti altri sono gli investimenti
previsti da Autobrennero, la proposta
che ha avuto il via libera dal ministero
comprende 6.000 allegati, «ogni
sovrappasso, area di servizio, barriera
fonoassorbente su cui fare interventi
in cinquant’anni» precisa Costa.
« L’ultimo passaggio che ci hanno
chiesto al ministero prima della
dichiarazione di fattibilità è stata la

Kompatscher: via libera
al corridoio verde
Zaia: favorito lo sviluppo

n «È una notizia molto positiva, per la
quale abbiamo lavorato a lungo. Invece di
limitarci a riscuotere i pedaggi, ora
possiamo trasformare la linea del Brennero
in un corridoio verde». Lo ha detto il
presidente della Provincia di Bolzano Arno
Kompatscher commentando il via libera del
ministero delle infrastrutture alla proposta
di finanza di progetto di Autostrada del
Brennero: investimenti per 7,2 miliardi di
euro e il rinnovo della concessione per i
prossimi cinquant’anni. Gli investimenti
dell’A22, prosegue Kompatscher, saranno
utilizzati «per portare avanti un concetto di
trasporto globale con la digitalizzazione e il
passaggio alla ferrovia».
«Si mette in moto la grande macchina che
sosterrà la nascita tra Modena e il
Brennero, asse cruciale per il sistema
produttivo europeo, del primo green
corridor d’Europa - afferma il presidente
della Regione Veneto Luca Zaia - Oltre un
miliardo e 200 milioni di euro saranno
investiti in Veneto, grazie alle opere
infrastrutturali già programmate dalla
società Autobrennero che produrranno
importanti ricadute sull’intero territorio
scaligero». Anche Zaia, come Fugatti,
ringrazia «il vicepremier Salvini, ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per
l’impegno e per l’accelerazione che ha dato
a questa opera strategica che unisce
quattro Regioni e darà un forte impulso
economico anche all’intero territorio
regionale».
«Si tratta di una iniziativa che farà crescere
un territorio con un piano di investimenti
lungimirante, proiettato verso la mobilità
verde e che garantirà il rispetto
dell’ambiente e dei territori – prosegue il
governatore del Veneto - L’A22 è
un’infrastruttura strategica in termini
commerciali per tutto il Nord est, ma anche
porta di ingresso fondamentale per i flussi
turistici provenienti da Austria e
Germania».
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La Lega esalta Salvini:
dalle parole ai fatti
in poche settimane

n La Lega esalta il via libera al piano di
Autobrennero e lo attribuisce all’azione
del suo leader, oggi ministro delle
Infrastrutture, Matteo Salvini.
«Salvini dimostra come sempre di
passare dalle parole ai fatti: a meno di
un mese dall'incontro istituzionale al Mit
(Ministero delle infrastrutture ndr), parte
il via libera che stanzia 7,5 miliardi per
l'A22 - afferma la deputata trentina della
Lega Vanessa Cattoi - Tra gli interventi è
prevista la realizzazione della terza corsia
lungo la tratta A22 che interessa in
particolar modo la nostra regione per la
sua strategicità.
Chiudere l'iter amministrativo sul project
financing dell'A22 e far partire gli
investimenti previsti nella proposta
progettuale, accogliendo le richieste di
tutti gli amministratori dei territori
interessati, dall'Emilia Romagna al
Trentino Alto Adige, è un risultato molto
importante ottenuto in tempi rapidi».
«Sono in arrivo circa 7,5 miliardi di
investimenti col parere favorevole alla
proposta di finanza di progetto
formulato dalla società Autostrada del
Brennero per l'affidamento in
concessione dell'arteria che è vitale
soprattutto per Trento e Bolzano -
sostiene la senatrice Elena Testor,
segretario della Commissione
programmazione economica e bilancio a
Palazzo Madama - Non possiamo che
essere grati al ministro delle
infrastrutture e dei trasporti Matteo
Salvini che sta dimostrando, con i fatti,
massima attenzione per un'opera di
importanza strategica per il Trentino Alto
Adige».
Anche i parlamentari della Lega
dell’Emilia Romagna esprimono
soddisfazione per la decisione del
ministero guidato da Salvini e per le
ricadute che gli investimenti previsti da
Autobrennero avranno nella loro regione.
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Sul tavolo quindi c’è un piano di
investimenti da 7 miliardi 214 milioni
di euro. Tra i primi interventi, la
realizzazione della terza corsia tra
Verona e l’intersezione della A1, che
costa 800 milioni di euro «senza
consumare nuovo suolo» ricorda
Cattoni, e il completamento della
terza corsia dinamica, quella che
utilizza la corsia d’emergenza nei
momenti di punta, tra Bolzano e
Verona, dove il tratto fra Trento sud e
Verona nord può essere strumentato
in un anno, mentre il tratto più a nord
richiede più tempo perché necessita


